
 

 

 
 

 

 
 
È il rinnovamento dello spirito, quasi un 
tuffo ristoratore che ci salva dalla pesan-
tezza della vita di tutti i giorni    
 

F inalmente è ancora estate! 
Per i ragazzi e molti giovani è il tempo 

delle vacanze, del divertimento, del ritmo 
giornaliero non stressato dagli 
orari degli impegni. 

 Per gli 
adulti e per  chi ha occu-

pazioni è una stagione come le altre, 
con qualche grado in più di temperatura che 
sfiancherà le forze e, forse, con qualche giorno 
di meritato riposo per ricreare lo spirito del vi-
vere quotidiano. 
 Per tanti altri resterà il tempo delle co-
se di tutti i giorni: problemi di salute, problemi 
di lavoro o di studio, problemi di denaro, pro-
blemi di figli…e forse problemi di ragioni di 
vita e di fede. 
 Già, ma tra tanti quesiti ci saranno i pro-
blemi di fede o di ragioni di vita?  
Forse sarà il tempo in cui ci si pensa di meno.  

 Eh sì, ci pensiamo già tutto l’anno, do-
vremmo essere assillato anche in questo perio-
do?  E’ estate, è meglio pensare ad altro e se 
possibile divertirsi! 
 Divertisi! Secondo il dizionar io signifi-
ca: “ricrearsi lo spirito distraendolo dalle abi-
tuali occupazioni”.  
 Benissimo! Allora ben vengano le vacan-
ze o un meritato riposo per tutti con un sano 
divertimento.  
 Ci sia così il 
tempo 

della ri
-creazione, cioè del 

rinnovamento dello spirito, qua-
si un tuffo ristoratore che non tanto e non 

solo ci salvi dalla calura estiva, quanto piuttosto 
dalla pesantezza opaca della vita di tutti i gior-
ni, scandita troppo spesso da preoccupazioni 
senza respiro e senza spazi per l’anima.  
 Si conservi o si ridia spazio anche a Dio.  
Magari spalancandogli proprio la porta delle 
vacanze, dando a lui la Parola e conservando 
per noi un po’ di silenzio.  
 Ritrovare, quindi, le proprie radici, rifarsi 
una libertà interiore, disporsi a una novità di 
incontro... con Dio, con noi stessi, con il prossi-
mo, con il creato.  
 Anche così può essere estate, 
anche un estate così avrà la sua 
bellezza! 
    Don Paolo 

I l  s a p e r e  n o n  d i s d e g n a  d i  c o n o s c e r e  
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P ortiamo a termine l’ultima tela della 
Chiesa dell’Eucarestia 

Rappresenterà il Battesimo di Gesù al fiu-
me Giordano. Il progetto risponde a quan-
to pensato fin dalle origini dell’edificio. 
L’autore-pittore sarà il Sig. Alcide Gallia-
ni, già realizzatore delle altre tele.  
Qualcuno dirà: “Finalmente si porta a ter-
mine la parte delle pitture”. È vero, ci è 
voluto un po’ di tempo.  
Pertanto coloro che desiderano sostenere 
l’opera possono contribuire con un sostegno economico rivolgendosi direttamente al Parroco. I no-
mi degli offerenti saranno riportati in un cartiglio che verrà collocato dietro la tela a memoria per i 
posteri.  
Un ringraziamento speciale lo indirizziamo a don Silvio Bernasconi che ha devoluto l’entrata della 
vendita del suo ultimo libro per questa finalità.  

La Tela del Battesimo di Gesù 

S. Messa domenicale per anziani e ammalati in streaming 

 

C onfermando che la Santa Messa trasmessa in televisione o 
con altri strumenti non ha valore per un autentico culto, la si 

offre come opportunità per  unirsi almeno spir itualmente a 
quanto una determinata assemblea sta facendo. Si tratta di aiuto, 
soprattutto per chi si trova impossibilitato a parteciparvi fisica-
mente. 
Ma la partecipazione reale alla Messa rimane l'unica autentica 
modalità in quanto si è partecipi con il corpo, con la mente, con il 
cuore. Si è più coinvolti. E per più motivi. 
Quando si è in chiesa si costituisce l’assemblea santa, nella quale 
il Signore ha garantito di essere presente: “Perché dove sono due 
o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro» (Mt 18,20). 

C’è una presenza reale che la televisione non può dare. Non pos-
siamo dimenticare le parole di Gesù: “In verità vi dico ancora: se 
due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualun-
que cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà” (Mt 18,19). 

Si direbbe che per l’unione vicendevole nella preghiera, la pre-
ghiera diventa più efficace, più forte.  

C’è poi la presenza corporale di Gesù dal momento della consacrazione. Chi è in Chiesa adora Ge-
sù nell’ostia e nel calice che vengono elevati. Chi guarda la Messa alla televisione vede l’immagi-
ne dell’ostia, ma non c’è l’ostia. Non adora la presenza corporale e sostanziale di Gesù, perché non 
c’è. Lo può adorare solo spiritualmente. 
C’è infine il discorso della S. Comunione. Davanti al televisore ci si può comunicare solo spiritual-
mente. Ma nella partecipazione alla S. Messa ci si comunica realmente, con il coinvolgimento 
dell’intera persona.  Gesù ha detto: “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio 
dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita” (Gv 6,53). 
 Pertanto quanti si provano in difficoltà e desiderano condividere un momento con la comuni-
tà di Tavernerio possono collegarsi alle ore 10.30, su: 
 

Canale YouTube:// https://www.youtube.com/@ParrocchiaTavernerio 
 

Oppure cliccando con il cellulare sul codice QR a fianco  

 

 



 
Ha preso avvio un’attività che coinvolge  
ancora numeri alti di presenze 
 
“Dio bussa alla porta del nostro cuore” 
 

E  per fortuna e Grazia di Dio 
ci sono ancora ragazzi adole-

scenti e non più che stanno dando 
tempo ed energie ai più piccoli, 
che anche quest’anno superano le 
120 unità.  
Questi ragazzi/e stanno sperimen-
tando di possedere qualità che, 
forse, non credevano di avere ma 
vedendoli all’opera nelle serate 
dei preparativi e nelle giornate 
operative occorre dargliene atto. 
Con questa loro disponibilità si ha 
la possibilità di scoprire la bellez-
za del fare gratuitamente per  gli 

altri e la gioia di regalare tante emozioni e va-
lori positivi a chi è più piccolo. L’oratorio è 
una buona palestra per superare paure e vergo-
gne, insegna che la gioia si trova nei piccoli 
gesti distribuiti e che poi restituisco grandi 
sentimenti di affetto e di gratitudine che i pic-
coli sanno dimostrare anche nel lungo tempo.  
Credo che questi generosi Adolescenti non si 

sentano “fuori tempo” e non deb-
bano giustificarsi di fronte ai loro 
coetanei. Anzi, penso, ci sia la 
consapevolezza del fatto che in 
passato qualcuno avendo “dato la 
sua presenza” ad essi, ora sono 
loro ad aiutare chi ha bisogno di 
essere accompagnato. Rendersi 
disponibili verso gli altri, in que-
sto caso verso i piccoli, è scuola 
di vita e opportunità di ricevere in 
premio la gioia dei bambini che si 
ricorderanno di loro. E perché no, 
anche la gratitudine dei familiari! 

Toc Toc, aperto il Grest 2025  

 

M io padre non va mai a Messa. Dice che vi è andato troppo quando 
era piccolo, quando la nonna lo obbligava a fare il chierichetto. E 

poi, alla domenica, ha sempre tante cose da fare: lavare la macchina, siste-
mare il giardino, accomodare il cancello, tinteggiare la casa, incontrare gli 
amici.  
 Mia madre dice che a Messa ci andrebbe volentieri, se, alla domeni-
ca, non avesse da lavare e stirare.  
 Mia sorella non va più a Messa, perché alla domenica ha il torneo di pallavolo. Quando mia 
madre le dice di andarci, lei risponde che ormai è grande, che la Cresima l’ha fatta, e che lei, poi, 
prega meglio per conto suo. 
 Mio nonno a Messa prima non ci andava mai. Da un po’ di tempo invece a Messa ci va non 
soltanto alla domenica, ma anche gli altri giorni, soprattutto se piove e fa freddo. Dice che a casa si 
annoia e la televisione gli fa girare la testa, al bar si gioca solo a carte, ai giardini ci sono i ragazzi 
che danno calci al pallone e non guardano dove tirano, per strada non si cammina più a motivo del-
le auto che ti mettono sotto. In chiesa invece, passa un’oretta tranquilla. 
 Io non ho tante cose da fare come il papà. Non ho da lavare e stirare i panni come la mamma. 
Non ho il torneo di pallavolo come mia sorella. E non ho ancora fatto la Cresima come lei. 
 Come vorrei diventare grande in fretta! Così non sarei più obbligato ad andare a Messa, come 
mio padre, mia madre, mia sorella.  
Quando andrò in pensione come mio nonno...  
 Beh, ci penserò quella volta. Ma io non sono come lui che, come dice mia madre, è un orso e 
non gli piace stare con la gente.  Adesso però sono piccolo e mi tocca andare a Messa quasi tutte le 
domeniche, perché altrimenti il don si arrabbia e mi rimanda la Cresima. 
 Signore, fammi diventare grande in fretta!        
             Un Piccolo!? 



 
 
 

Pro Manoscritto - Pubblicazione fuori commercio - 8 Giugno 2025 

Visita Vicariale del Vescovo Oscar 
 
Cronologia: 26 maggio: Liturgia penitenziale  
        5 giugno: Accoglienza del Vescovo e apertura Visita 
        6 giugno: giornata di preghiera e confronto con i sacerdoti 
        7 giugno: Assemblea operatori pastorali e Incontro Giovanissimi 
        8 giugno: Celebrazione Eucaristica per tutto il popolo di Dio  
  
 

T erminata il giorno di Pentecoste, giorno dell’effusione dello Spirito Santo sugli Apostoli e ora 
su noi tutti che siamo il prolungamento di quella primissima Chiesa. E dobbiamo confermare 

che lo Spirito Santo è ancora all’opera nella Chiesa, anche se facciamo fatica a coglierne i segni.  
 Dopo questi giorni intensi, belli e significativi, almeno per quanti li hanno vissuti, possiamo 

riconoscere che lo Spirito Santo ci 
ha accompagnato e continua ad 
accompagnarci perché sperimen-
tiamo la realtà di una Chiesa che è 
chiamata, nonostante le fatiche del 
tempo, ad essere un segno lumino-
so per il mondo e per vivere con la 
speranza che sa rendere ragione 
della propria fede.   
 Lo Spirito del Signore non 
conosce “ostacoli” o “dirupi”: ha 
una forza che sa sprigionare vigore 
dentro e fuori la realtà cristiana 
perché ogni creatura umana possa 
servire il bene comune. 
 C’è ancora tanto potenziale 
nelle nostre parrocchie, frutto 
dell’opera di Dio e della testimo-
nianza di credenti che ci hanno 
preceduti nella storia: occorre far-
ne tesoro perché anche noi sentia-
mo impellente l’invito della visita 
vicariale: “va dai miei fratelli e dì 
loro…”.  
 Attendiamoci ora degli spunti 
e delle esortazioni dal nostro Ve-
scovo che ci giungeranno prossi-
mamente con un suo testo scritto.   

Prossimamente alla domenica ore 10.30  
S. Messa in Streaming da Tavernerio  
 
Canale YouTube:  
www.youtube.com/@ParrocchiaTavernerio 
 
        Oppure: codice QR    

 

Anagrafe Parrocchie 2025 
 
Funerali 
 
Tavernerio  
12. 14 aprile Enrica Bisognin  di anni 89 
13. 25 maggio Emilia Tenore  di anni 91 
Solzago 
04.     01 giugno  Rosalba Introzzi di anni 89 
    
Battesimi 
 
Tavernerio 
02. 27 aprile David Yohan Gnaly Gnanahi di Samuel  
                                   e di Valentine N’Guessan Amenan  
03.  25 maggio  Luna Zerboni di Riccardo e Marta Prete 
04. 25 maggio Cesare Pozzoli di Marco e Marta Lazzarin 
05.  25 maggio Edoardo Grasso di Andrea e Federica Morandi 
06. 25 maggio  Vittoria Conte di Filippo e Greta Grasso 
 
Solzago  
02.  06 aprile Ludovica Palumdo di Francesco e  
                                                                             Coraggio Vasilica 
Ponzate 
01. 11 maggio  Ismaele Reynaud di Nicola e Cristina Introzzi 
02.  11 maggio Beniamino Reynaud di Nicola e Cristina Introzzi 
03. 31 maggio  Giorgia Pellicano’ di Simone e Elisa Bruschi 
 
Matrimoni 
 
Ponzate 
01.  01 maggio Lorenzo Gamba e Maddalena Milani Terragni 

 
 


